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 PROLOGO 
 (Recitato in versi sul proscenio) 

STREGA DEL NORD Benvenuti nel mio giardino incantato 
in cui questa sera saranno evocati 
antichi spiriti degli anni passati 
con gli occhi del cuore immaginate 
i luoghi in cui essi vi condurranno 
per mano lasciatevi portare serenamente 
e le preoccupazioni indietro abbandonate 

 (Strega esce) 

(Si apre il sipario)  

  

 SCENA 1 
 (In scena al centro uno specchio) 

(Mentre Mago recita Dasol e Campanna sono distratti) 

MAGO Or dunque miei fidati e disfidati discepoli, il vostro duro 
apprendistato sta per giungere alla sua insperata (guarda 
torvo Campanna e Dasol) conclusione. Vi manca un’unica 
importante conoscenza. Ma ecco! 

 (Musica 1 – 15”) 

MAGO (Con solennità toglie il telo dallo specchio) 

 (Dasol e Campanna non prestano attenzione) 

MAGO Ma ecco! (Ripete il gesto)  

DASOL & CAMPANNA (Si distolgono) Oh!  

DASOL O eccellente eccellenza, la ringraziamo! A casa nostra si 
sentiva la mancanza manchevole di un vetro. 

CAMPANNA Specchio! (Gli tira una gomitata) 

DASOL (Si corregge in ansia) Specchio cos’ho detto io? 

 (Stanno per azzuffarsi) 

MAGO Idioti! Persino i miei corvi sono più intelligenti di voi due 
messi insieme, veramente non riuscite ad avvertire il suo 
oscuro potere? 

DASOL & CAMPANNA (Si guardano dubbiosi) No! 

 (Corvi che gracchiano, luci, confusione…) 

 (Musica 2 – Canzone cantata) 

MAGO OSCURI INCANTESIMI IO IMPARAI 
INFERNALI MAGIE IO PRATICAI CHE 
NEMMENO BELZEBÙ OSARE SOGNÒ 
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UNA FORMULA DA TEMPO DIMENTICATA  
VENNE DA ME ALLA LUCE RIPORTATA 
E QUESTO SPECCHIO LA LUCE TROVÒ 

IL BELLO RENDE ORRENDO 
L’AMORE RENDE ODIO 
PUREZZA PERDE BELLEZZA 
HOMO HOMINI LUPUS 

DASOL Straordinevole! 

CAMPANNA Che cosa ne vuol fare? 

MAGO Porterò questo portentoso specchio lassù, tra le beate stelle, 
dove renderò ridicoli i messi divini. E il mio nome passerà 
alla storia come Avon, l’unico che osò farsi beffe di Dio e di 
elevarsi al suo livello. 

DASOL Geniale! Sarete ricordato in ogni secolo mio maestro. 

MAGO Proprio così mio inetto discepolo, ora aiutatemi, devo 
prepararmi per l’imminente partenza. 

CORVI IL BELLO RENDE ORRENDO 
L’AMORE RENDE ODIO 
PUREZZA PERDE BELLEZZA 
HOMO HOMINI LUPUS  

DASOL Maestro ma è anche indistruttibile? 

MAGO Certo! Per chi mi prendi? 

CORVI IL BELLO RENDE ORRENDO 
L’AMORE RENDE ODIO  
PUREZZA PERDE BELLEZZA 
HOMO HOMINI LUPUS 

(Rumore di uno specchio rotto) 

(Fine musica) 

(Tutti si voltano a guardare Dasol) 

DASOL (Fissa il mago terrorizzato, martello in mano) 

MAGO NO! 

 (Tutti fuggono terrorizzati) 

 (Buio) 

  

 SCENA 2 
 (Si illumina la cameretta della Nonna, in fondo a sinistra) 

KAY JR E poi nonna? Cos’è successo dopo che lo specchio si ruppe? 

NONNA Il mago, furioso, scagliò le schegge giù dalla torre e quei 
frammenti incantati, trasportati dal vento, si sparsero in 
tutto il mondo. Alcune schegge finirono negli occhi degli 
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uomini facendo vedere loro tutto imbruttito; altre entrarono 
nei loro cuori trasformandoli in blocchi di ghiaccio.  

HERDA JR Ma questo cosa c’entra con la regina delle nevi? 

NONNA Aspetta Herda, ora ci arrivo. Nell’estremo nord c’era la figlia 
di un pescatore, bellissima e appassionata di magia: esperta 
di arti oscure! Un giorno s’innamorò dell’uomo sbagliato 
che… (sbadiglia) dopo tante promesse la tradì con un’altra… 

HERDA JR Poverina! 

KAY JR Non interrompere Herda! 

NONNA Ella, pazza di gelosia, con un anatema riuscì a raccogliere 
tutti i frammenti dello specchio e scagliarli contro l’uomo. 
Ma, all’ultimo momento, (sbadiglia) egli si difese con una 
spada e l’incantesimo si ritorse contro la poverina. Riuscì a 
sopravvivere, ma da allora non prova emozioni sia positive 
sia negative…(sbadiglia) e governa i ghiacci perenni e 
(sbadiglia) le nevi… (si addormenta) 

HERDA JR (Ride) Si è addormentata! 

KAY JR Dovremmo dormire anche noi. 

HERDA JR Non riesco a dormire senza la filastrocca della nonna. 

 (Recitato in versi) 

KAY JR SE LA GIORNATA VA UN PO’ STORTA 
SARÒ LÌ DAVANTI ALLA TUA PORTA 
E TU SUBITO MI APRIRAI 
E DOLCEMENTE MI CONSOLERAI 

HERDA JR SIAMO AMICI UN PO’ VIVACI 
COSÌ COME GATTI RANDAGI 
TUTTO IL GIORNO NOI GIOCHIAMO 
MA LA SERA RITORNIAMO 

HERDA + KAY CI ASPETTERÀ LA PAZIENTE NONNA 
CANTANDO LA SUA NINNA NANNA 
E COSÌ DOPO DUE MINUTI 
DORMIREMO CON IL CUORE IN PACE 

 (Si addormentano) 

  

 SCENA 3 
 (Entra a destra sul proscenio) 

STREGA DEL NORD Buongiorno, non ho ancora avuto il modo di presentarmi 
ufficialmente a un tal pubblico, ebbene, io sono la Strega del 
Nord, narratrice di questa storia, sempre se non è un 
mestiere troppo fuori moda. Dunque, la favola della 
buonanotte aveva a tal punto suggestionato Kay, che quella 
stessa notte ebbe un incubo. Si svegliò di soprassalto. Si 
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avvicinò alla finestra. Ciò che vide lo lasciò senza fiato.  
Affascinato, Kay aprì la finestra, senza sapere il pericolo che 
correva. La Regina delle Nevi si avvicinò e lo baciò. Il suo 
bacio aembrava caldo all’apparenza, ma era gelido come la 
lama di un pugnale…. conteneva una minuscola scheggia di 
quello specchio malvagio. 

 (Apre l’ingresso di Kay Jr ed Erda JR da sinistra e resta ad 
osservare la scena) 

  

 SCENA 4 
HERDA JR (Segue Kay JR) Vieni a giocare dai. 

KAY JR (Tiene in mano un libro e cerca un posto per sedersi a leggere) 
No. 

HERDA JR Si può sapere che hai? Adori acchiapparella. 

KAY JR Non ho intenzione di sprecare il mio tempo facendo un gioco 
inutile con persone inutili. 

HERDA JR E quel libro lì è utile? 

KAY JR Questo libro prepara il mio futuro 

HERDA JR Abbiamo solo dodici anni! 

KAY JR Non è mai troppo presto per raggiungere l’eccellenza. 

HERDA JR Ma che serve l’eccellenza se poi sei triste? 

 Kay volta le spalle 

 (Recitato in versi) 

HERDA JR SE TRISTE TUTTO IL Dì TI VEDRÒ 
IN FRETTA RIDER TI FARÒ 
SE LA NOIA TI RISUCCHIERÀ 
CON ME VELOCE LEI SE NE ANDRÀ 

 ANDREMO IN EGITTO 
DI MISTERI FITTO  
SULLE ALI DELL’IMMAGINAZIONE 
CONDURREMO LA MITICA ESPLORAZIONE 

 POI SU IN LAPPONIA 
DOVE NON È MAI UNA NOIA 

KAY JR Lasciami in pace: sto leggendo! 

 (Herda JR esce tristemente) 

STREGA DEL NORD Povera Herda! Non poteva certo immaginare cosa fosse 
accaduto al suo amico. La buona nonna cercò di consolarla 
dando la colpa al fatto che il suo amico stesse crescendo e 
che presto tutto… ma cosa succede? 

 (Entrano Fiocchi e fanno dispetti a Strega, si mettono ad 
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accarezzare dolcemente Kay. 

STREGA DEL NORD Lasciatemi in pace schifosi dispettosi, o giuro che vi 
carbonizzo all’istante. (Esce a destra) 

  

10 SCENA 5 
 (Recitato in versi) 

FIOCCHI ALI DI FATA, OCCHI DI GHIACCIO 
MANI DI NEVE, LABBRA ROSATE 
È LEI, NON È UN BEL MIRAGGIO 
PIÙ SPLENDENTE DI UN RAGGIO D’ESTATE 

SOLITARIA REGINA D’INVERNO 
GOVERNA I GHIACCI PERENNI 
FREDDI COME CALDO È L’INFERNO 
LEGATA AD ESSI NEI SECOLI ETERNI 

NELLE SUE BELLE MEMBRA BIANCHE 
CUSTODISCE UN PREZIOSO TESORO 
DI CUI A NARRARE MAI SIAMO STANCHE 
UN SEGRETO PIÙ PREZIOSO DELL’ORO 

GIACCION IN ESSA FRAMMENTI INCANTATI  
DI UN PORTENTOSO SPECCHIO FATATO 
ROTTO STOLTAMENTE NEGLI ANNI PASSATI 
UN BACIO E A LEI ESSI TI RENDON LEGATO 

 (Entra in scena Regina da sinistra) 

REGINA Ciao Kay 

 (Kay si allontana spaventato) 

REGINA Hai paura? Non devi, sei un bambino fortunato Kay. 

 (Kay si avvicina) 

KAY JR Perché? 

REGINA Sarai il mio principe, lasciati dare un bacio. (Si avvicina) 

KAY JR I miei genitori non vogliono che mi lasci avvicinare dagli 
sconosciuti. 

 (Fiocchi si guardano scandalizzati) 

REGINA Ma io non sono una sconosciuta qualunque Kay, sono la 
Regina delle Nevi e se verrai con me, ti prometto che avrai 
tutto ciò che desideri. 

KAY JR Può venire anche Herda? 

 (Fiocchi ridono, Regina li zittisce con un cenno) 

REGINA No, Kay. Ma non rinunciare a quest’opportunità per una 
sciocca ragazzina. Gli adulti sono per natura traditori e 
malvagi e fidati che anche Herda un giorno ti deluderà e 
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ferirà. Vuoi dunque voltare le spalle al realizzarsi di tutti i 
tuoi desideri per una bambina che in futuro ti farà del male? 

KAY JR Penso di no… 

 (Mormorii di approvazione da parte dei Fiocchi) 

REGINA Bene, stai facendo la scelta giusta (lo prende per mano). 

KAY JR Potrò avere anche uno slittino nuovo? 

 Fiocchi ridono petulanti 

REGINA Cento slittini nuovi (Ridendo) 

 (Fiocchi sollevano Kay JR e lo portano dalla Regina che gli dà’ 
un bacio in fronte.  

FIOCCHI UN BACIO E AD ESSA TI RENDON LEGATO 
UN BACIO E AD ESSA TI RENDON LEGATO 

 (Fiocchi escono a sinistra portandosi Kay JR) 

  

 SCENA 6 
 (Entra da destra con circospezione appena vede che Fiocchi 

sono usciti) 

CORNACCHIA La Regina delle Nevi rapì il piccolo Kay che dimenticò ben 
presto Herda e la nonna: i baci di quella donna gli avevano 
congelato del tutto i sentimenti. Come molti adulti, Kay 
divenne incapace di guardare con gli occhi del cuore e 
passava ogni giorno a fare giochi d’intelligenza e a leggere 
noiosi libri, dimentico di chi a casa lo cercava ed aspettava 
con ansia il suo ritorno. 

 Entra Herda JR 

HERDA JR (Entra come se dovesse trovare Kay JR, ma resta sorpresa 
dalla vista di una cornacchia) Oh! Una cornacchia? 

CORNACCHIA (Sobbalza spaventato) 

HERDA JR Conosci per caso un bambino di nome Kay? 

CORNACCHIA Imbarazzato annuisce. 

HERDA JR Sono giorni che lo cerco dappertutto, ma nessuno l’ha visto… 
Ho paura che se lo sia preso il fiume! (guarda triste 
Cornacchia) Ma cosa parlo con te… sei solo una cornacchia! 

CORNACCHIA Ehi! Non sono mica una cornacchia qualunque e comunque 
non essere triste, il tuo amico non è morto, l’ho visto qualche 
giorno… (si interrompe davanti all’espressione attonita di 
Herda)  

HERDA JR Ma tu parli! (indietreggia spaventata) 

CORNACCHIA Beh, dovrò farmi capire in qualche modo. (Offeso) Ma se non 
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ti va bene me ne vado! 

HERDA JR No, ti prego, scusa non volevo offenderti… solo che è insolito! 

CORNACCHIA Insolito? Non lo sai che tutti gli animali che vivono nei pressi 
del fiume parlano? 

HERDA JR No, non lo sapevo… 

CORNACCHIA Ho visto! 

HERDA JR Per piacere… allora mi puoi dire cosa sai di Kay? 

CORNACCHIA Il tuo amico non è morto, l’ho visto qualche giorno fa in 
compagnia di una signora: la Regina delle Nevi in persona. 

HERDA JR La Regina delle Nevi! E che cosa vuole da lui? 

CORNACCHIA Forse farlo diventare un principe 

HERDA JR Sì… il principe degli scorbutici! Da che parte sono andati? 

CORNACCHIA Hanno attraversato il fiume e intrapreso la strada per le 
terre del nord. 

HERDA JR Grazie! Grazie mille. (Esce a sinistra) 

CORNACCHIA Herda corse a casa, preparò una sacca da portarsi per il 
viaggio che poteva essere lungo! 

 (Entrano i gabbiani, Cornacchia se ne esce) 

  

 SCENA 7 
CAPO Mio pesce! Mio! 

GABBIANI Mio! Mio! (Si accapigliano per un po’ improvvisando una scena 
ad libitum) 

HERDA JR (Entra da sinistra) Scusate! Qualcuno di voi potrebbe 
accompagnarmi dall’altra parte del fiume? 

 (Gabbiani la snobbano) 

HERDA JR Vi darò del cibo in cambio! (Mostra la sua sacca e gabbiani 
all’improvviso si mostrano interessati). 

CAPO Dacci prima il cibo, poi vedremo se si può fare qualcosa per 
te, piccola stracciona. 

GABBIANI Cibo! Cibo! Mio! Mio! 

HERDA JR Va bene, ecco. (Porge la sacca) 

 In un coro di “mio mio” i gabbiani aprono la sacca e 
spazzolano via il cibo 

HERDA JR Ora mi aiuterete? 

 (Gabbiano  ferma tutti di scatto) 

GABBIANO No! 



10 
 

  

HERDA JR Ma… ma… voi avete promesso! Io vi ho dato tutto ciò che 
avevo. 

 (Musica 3 – Canzone cantata) 

GABBIANI MIO MIO MIO MIO 

CAPO FONDAMENTO DELLA SOCIETÀ 

GABBIANI MANGIA DIVORA PRENDI 
MIO MIO MIO MIO  

CAPO RUBA RUBA RUBA RUBA PIÙ CHE PUOI 

GABBIANI RUBA DIVORA PRENDI 

  (Stacco) 

CAPO SCALA SCALA SCALA LA PIRAMIDE 

GABBIANI SCALA SCALA SCALA LA PIRAMIDE 

CAPO RUBA RUBA RUBA RUBA PIÙ CHE PUOI 

GABBIANI SCALA SCALA SCALA LA PIRAMIDE 

CAPO FATTI SEMPRE SOLO GLI AFFARACCI TUOI 

GABBIANI GLI AFFARACCI TUOI 
GLI AFFARACCI TUOI 

MIO MIO MIO MIO 
FONDAMENTO DELLA SOCIETÀ 

 (Stacco) 

CAPO LEGGE SACROSANTA CHE TU IMPARERAI 

GABBIANI SCALA SCALA SCALA LA PIRAMIDE 

CAPO REGGE E GUIDA IL MONDO QUESTA È LA REALTÀ 

GABBIANI SCALA SCALA SCALA LA PIRAMIDE 

CAPO FATTI SEMPRE SOLO GLI AFFARACCI TUOI 

GABBIANI GLI AFFARACCI TUOI 
GLI AFFARACCI TUOI 

MIO MIO MIO MIO 
FONDAMENTO DELLA SOCIETÀ 
MIO MIO MIO MIO 
MIO… 

HERDA JR Ma non è giusto! 

CAPO Il mondo non è giusto, bambina. 

HERDA JR No… non è il mondo, sono gli uomini che non sono giusti. 

CAPO Vince il più forte o il più furbo. 

GABBIANI Selezione naturale. 

HERDA JR Bene… quindi il gentile e l’altruista ci rimetteranno sempre. 
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GABBIANI Felici che tu l’abbia capito. 

HERDA JR Ho capito che attraverserò il fiume da sola. 

CAPO Fossi in te non lo farei. 

HERDA JR Me ne frego dei vostri consigli! 

GABBIANI Come vuoi, noi ti avevamo avvisata! (Escono di scena) 

 (Herda si trova al centro; si guarda a destra e sinistra e fa un 
passo verso il pubblico) 

  

 SCENA 8 
 (Musica 4 – Sottofondo 60”) 

Ingresso dei teli.  

Herda si trova in mezzo. 

I teli si alzano simulando il fiume che s’ingrossa e la trascina in 
fondo.  

Entra Strega dei Fiori, seguita da Cornacchia, batte il suo 
bastone.  

Teli escono 

HERDA JR (Cercando di rialzarsi) Oh! Povera me! Che cosa è successo? 

STREGA DEI FIORI Hai cercato di attraversare un fiume incantato che difende il 
mio regno 

HERDA JR Mi scusi, non sapevo. 

STREGA DEI FIORI Bambina, devi ringraziare questo uccellaccio se sei ancora 
viva. 

HERDA JR (rivolta a Cornacchia) Grazie amico! Ah, ma sei tu! 

 (Cornacchia fa finta di niente.) 

HERDA JR Il suo è un animale molto intelligente. 

STREGA DEI FIORI Questo perché un tempo fu un principe altruista ed ingenuo. 

 Cornacchia si volta a disagio. 

HERDA Oh, e come accadde che divenne una cornacchia? 

STREGA DEI FIORI Le nostre sofferenze determinano ciò che siamo! Donò il suo 
cuore alla persona sbagliata e si dimostrò disposto a 
sacrificare tutto per la sua amata, la quale, però, non era 
pronta a fare lo stesso… (guarda intensamente Cornacchia) 

CORNACCHIA Basta! Hai detto abbastanza.  

STREGA DEI FIORI Davvero? Mi diverte sempre molto vederti perdere il 
controllo (con tono soddisfatto). 

HERDA Povera Cornacchia, forse i gabbiani avevano ragione. 
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CORNACCHIA No Herda! L’altruismo e l’amore è ciò che ci rende umani, 
altrimenti diventerai come i gabbiani che gridano tutto il 
giorno “mio”. 

STREGA DEI FIORI Non so se questo sia il discorso di un saggio o di uno sciocco. 

CORNACCHIA La linea che divide la saggezza dalla stupidità è sottile. 

STREGA DEI FIORI Sì. E fai attenzione a non attraversarla. (Rivolta ai Fiori) Su, 
assegnatele una stanza e vestitela come si conviene! 

 (Herda esce con Fiori) 

CORNACCHIA Che intenzioni hai con lei? 

STREGA DEI FIORI Lo sai! Manca una rosa nel mio giardino. 

CORNACCHIA Pietà! La risparmi, non se lo merita. 

STREGA DEI FIORI Ti ho accordato una richiesta già una volta, non succederà di 
nuovo. 

CORNACCHIA Ma si trattò di un baratto! Ti ho offerto la mia vita. 

STREGA DEI FIORI Baratto… richiesta, stessa cosa: guarda ora come sei ridotto. 
Tu la ami ancora. Non negare! (Ride)  

CORNACCHIA Non nego 

STREGA DEI FIORI Guarda qua, il saggio principe Isaac, l’imperturbabile eroe, 
giocato da una volgare donna. Dopo tutto ciò che ti ha fatto. 
Ti comporti da sciocco 

CORNACCHIA Sì, sono uno sciocco. Lei si diverte vero? 

STREGA DEI FIORI È la mia passione principale tirare fuori il lato oscuro dei 
virtuosi e tu, mio caro, sei il mio burattino più divertente. 

CORNACCHIA E sempre sono destinato ad esserlo. 

STREGA DEI FIORI Vedo che dopo cinquant’anni cominci a capire il mio gioco, 
ma ormai è tardi per te: hai portato il cuore sul bavero per 
troppo tempo, ora ho un potere infinito su di esso. 

CORNACCHIA (Quasi sussurrato)  Non le faccia del male, la prego! 

STREGA DEI FIORI Risparmia il fiato per i tuoi sospiri d’amore, o giuro che ti 
toglierò anche il dono della parola. 

 (Strega dei Fiori esce) 

CORNACCHIA Povera bimba, non è a conoscenza delle intenzioni della 
megera. 

 (Cornacchia esce di scena) 

  

 SCENA 9 
 (Entra Herda circondata dai fiori.) 

(Recitato in versi) 
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FIORI CAMBIA LA LUNA IN CICLO CONTINUO 
E COME UNA ROSA ALLA LUCE DEL SOLE 
HERDA CRESCE E AL MONDO SI APRE 

UN GIORNO DI MATTINO PRESTO SI SVEGLIÒ 
DI MELE MATURE IL DESIDERIO SI ACCESE 
E SENZA AIUTO ALCUNO AL FRUTTO ARRIVÒ 

UNA SERA UNA NUOVA CANZONE IMPARÒ 
LA MENTE DI FANCILLA NON SE NE CURÒ 
MA CON VOCE SICURA ELLA CANTÒ 

NUOTANDO NEL LAGO UN DÌ SI STUPÌ 
PETALI DI ROSA TINGEVANO LE ACQUE 
E RAPIDAMENTE SULLE GUANCE ARROSSÌ 

CINQUE ANNI IL CORPO ACCOMPAGNARONO 
ARMONIOSAMENTE LA FEMMINILITÀ FIORÌ 
E UNA DONNA ALLA STREGA SI PRESENTÒ 

 (Entra Strega dei Fiori) 

STREGA DEI FIORI Herda! 

 Fiori mormorano 

STREGA DEI FIORI Tacete voi! Ti stai divertendo? 

HERDA Sì signora. 

STREGA DEI FIORI Bene, ne sono felice, tra poco ti divertirai ancora di più. 

HERDA Cosa intende? 

STREGA DEI FIORI Herda, fra qualche giorno compirai sedici anni e sei diventata 
una bella, bellissima ragazza. È le tue virtù morali non sono 
da meno. Cornacchia passa intere giornate a tessere lodi su 
di te. 

HERDA Cornacchia è troppo buono. 

STREGA DEI FIORI Buono sì. Ma non irrealista. Ho deciso di farti un regalo. 

HERDA Non ce n’è bisogno… 

STREGA DEI FIORI Non ho chiesto il tuo parere. Domani a mezzanotte, sotto la 
luce della luna piena, fatti trovare qua. 

HERDA Va bene signora 

 (Strega dei Fiori esce) 

HERDA È sempre stata buona con me, ma non mi fido. C’è qualcosa 
che mi sfugge: non riesco a ricordare niente di ciò che è 
accaduto prima che arrivassi qui e c’è come un martelletto 
nella mia testa che grida “Ricorda Herda! Ricorda”. Ma più mi 
sforzo più mi sfugge… 

 (Fiori mormorano tra loro come per consultarsi, poi Fiordaliso 
si stacca dal gruppo) 

FIORDALISO È perché ti sta ingannando Herda. 
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HERDA In che senso Fiordaliso? 

FIORDALISO Nel senso che io, come gli altri, provo le bellezze del suo 
dono sulla mia pelle. 

HERDA Non ci credo! 

 (Recitato in versi) 

FIORI DONO DELLA STREGA CHE LA MENTE PIEGA 
GARANZIA EFFIMERA PER L’ANIMA TENERA 
CANTO DI SIRENA CHE IN PRIGIONE TI LEGA 
BELLEZZA, VITA ETERNA, GIOVINEZZA 
NASCONDONO QUEST’ORRIBILE NEFANDEZZA 

FIORDALISO ELLA LUSINGÒ IL GIOVANE CUORE 
CON DOLCI ED ALLETTANTI PAROLE 
I MIEI SOGNI SEPPE GUARDARE 
E CON FUMO DORATO STREGARE 
PRESENTÒ A ME IL CONTRATTO 

FIORI E DISSE UNA FIRMA E TUTTO È FATTO 

FIORDALISO COL CUORE LEGGERO FIRMAI 
E AL VENTÒ LA LIBERTÀ GETTAI 
GUARDA QUA DOLCE HERDA 
IL DESTINO DI UN TALENTO IN ERBA  

FIORI DONO DELLA STREGA CHE LA MENTE PIEGA 
GARANZIA EFFIMERA PER L’ANIMA TENERA 
CANTO DI SIRENA CHE IN PRIGIONE DI LEGA 
IN PRIGIONE TI LEGA! 

HERDA Fiordaliso… Io… Mi dispiace. 

FIORDALISO Devi scappare Herda! Altrimenti subirai la nostra stessa 
sorte. 

HERDA Sì, io scapperò, ma tu… voi? 

FIORDALISO Non ti preoccupare per noi, ce la caveremo e continueremo a 
sopravvivere come abbiamo sempre fatto. 

HERDA Ma ci dev’essere un modo per farvi tornare umani! 

FIORDALISO+FIORI Non c’è. 

HERDA Posso fare qualsiasi cosa per voi allora? 

 Fiori negano tristi con testa. 

FIORDALISO Per me puoi fare qualcosa… dammi un bacio 

HERDA Ma… va bene (lo bacia) 

FIORDALISO Saresti stata una rosa magnifica. 

HERDA Rosa? All’improvviso ricordo qualcosa…i fiori ci piacevano 
tanto… e la nonna coltivava un roseto tra il giardino mio e 
di… Kay! Oh Kay! Come ho fatto a dimenticarlo? 

FIORDALISO È la maledizione del giardino: finché vivi nell’ignoranza della 
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vera natura della strega non puoi ricordare niente della vita 
precedente. E quando te ne rendi conto è troppo tardi, 
guarda noi. Ma ora che ti abbiamo svelato il segreto, prima 
che fosse troppo tardi, vedrai la memoria a poco a poco 
tornerà. Addio Herda. 

FIORI Addio! 

HERDA Addio amici, mi mancherete, addio Fiordaliso. 

 Fiori e Fiordaliso escono. 

HERDA Ho perso cinque anni… non ci posso credere, devo partire 
subito. 

 Herda esce di scena. 

  

 SCENA 10 
 (Musica 5 – Sottofondo 60”) 

 Paesani in festa che ballano danze popolari e cantano canzoni 
folkloristiche.  

Donna che serve birra, uomini che suonano, coppie che 
danzano, bambini che corrono in giro. 

Entra Herda. 

Uomo prende Herda a braccetto, le fa fare qualche giro poi 
Herda si allontana e va dalla donna che vende birra. 

HERDA Mi scusi, cosa si festeggia? 

DONNA Sei forestiera, vero? 

HERDA Sì. 

DONNA Ecco, altrimenti lo sapresti cara: tutto il paese è in festa da 
settimane. La contessina si è finalmente decisa a prendere 
marito! 

HERDA Davvero? 

DONNA Sì, e ha sposato uno di noi, immagina lo scandalo che ha 
provocato! E dovevi vederlo: un bellissimo giovanotto, mi è 
passato vicino… Alto, capelli ricci mori e due occhi azzurri 
splendenti. 

 Herda presa a braccetto ricomincia a ballare, musica cambia 
lentamente, entrano ladri, cominciano a rubare tra la gente, 
Nym si mette a parlare con Herda, due a lato la coprono con 
cappuccio 
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 SCENA 11 
 (Musica 6) 

LADRI FIGLI DELLA NOTTE E DELLA STRADA 
PIEDI SCALZI CHE CALCIANO LA POLVERE 
BATTITO GITANO FORTE NELLE VENE 
SIAMO NOI 

VIVIAMO ALLA LUCE DELLA LUNA 
CI AMIAMO RIPARATI DALLE STELLE 
SIAMO CLANDESTINI, SIAMO FUGGITIVI 
SIAMO NOI 

DAMMI LA TUA MANO FRATELLO MIO 
IL TUO MONDO È COME IL MIO 
SOLI SU QUESTA VIA SIAMO TU ED IO 
SIAMO NOI 

RICORDA LA TUA SOFFERENZA È LA MIA 
AFFRONTIAMO INSIEME LE DIFFICOLTÀ 
LUPI DELLA STRADA, NON È UNA NOVITÀ 
SIAMO NOI 

RIBELLI ALLE LEGGI ALLA SOCIETÀ 
L’UNICA NOSTRA REGINA, LA NECESSITÀ 
SCARTI DEL MONDO, NON È UNA NOVITÀ 
SIAMO NOI 

 Entra Tatanka, tutti gli si fanno incontro, si siede sul trono 

TATANKA Bien, cosa abbiamo aquì? (Fa cenno a Nym) Nym, vieni e tu 
non fare esta faccia Ylen, se tu me portassi todo quello che 
me porta lei… 

YLEN Preferisco non portarti niente che vestire da maschio e 
portare i capelli in quel modo. 

NYM Ylen… 

TATANKA Buona Nym, buona… non me interessa como se veste, me 
interessa quanti soldi porta a casa. Allora cuál es el bottino di 
oggi? 

NYM Ecco qua: una collana di perle (mostra) un anello d’oro 
(mostra) e una spilla d’argento (mostra). 

TATANKA Visto Ylen? 

NYM Visto Ylen? (con tono acido e soddisfatto) 

 Ylen e le altre due sorelle escono di scena confabulando 
arrabbiate 

TATANKA Y quello imbécil de Robin Du ve ha dato problemas? 

 Tutti guardano Robin Du che è impegnato in qualcosa di 
imbarazzante. 
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NYM A dir la verità… se l’è squagliata appena abbiamo attaccato la 
carrozza. 

TATANKA Ah sì? Robin Du (lo afferra per il bavero) 

HERDA Mh…mh… 

 Tatanka si avvicina ad Herda e le toglie il cappuccio. 

TATANKA Quién es lei? 

 Robin Du se la da’ a gambe 

NYM Il carico della carrozza. 

TATANKA Che me ne faccio di esta? Sarebbe meglio ucciderla, Nym. 

NYM No! Ti prego madre. 

 Tutti trattengono il respiro, Tatanka si gira lentamente verso 
Nym 

TATANKA (fa gesto a Maiek di fermarsi) Nym,tu preghi? 

NYM La vorrei tenere con me come serva. 

TATANKA No te bastano le tue sorelle, Nym? 

NYM (Scuote la testa) Non ho detto questo. 

TATANKA Non cercare de farmi fessa niña, tu sei en gamba, ma io ho 
visto più lune de te. (minacciosa) 

NYM Non era mia intenzione farti fessa, semplicemente ho 
bisogno di qualcuno che mi lucidi le pistole e si prenda cura 
del mio cavallo. 

TATANKA Misura a larghi passi la stanza, i ladri seguono con la testa i 
suoi movimenti. Ad un certo punto si ferma di spalle. 

NYM Ebbene madre? 

TATANKA Voglio todo lo que tiene però 

NYM Certo! 

 Nym consegna la collanina d’oro e il braccialetto di Herda 

 (Musica 7) 

LADRI RICORDA LA TUA SOFFERENZA È LA MIA 
AFFRONTIAMO INSIEME LE DIFFICOLTÀ 
LUPI DELLA STRADA, NON È UNA NOVITÀ 
SIAMO NOI 

RIBELLI ALLE LEGGI ALLA SOCIETÀ 
L’UNICA NOSTRA REGINA, LA NECESSITÀ 
SCARTI DEL MONDO, NON È UNA NOVITÀ 
SIAMO NOI 

 Tatanka, ladri e sorelle escono 
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 SCENA 12 
NYM Per stanotte dormirai lì. Ci legheremo i polsi i primi tempi e 

se tenterai di fuggire me ne accorgerò, sappilo. Quindi per la 
tua bella gola non provarci nemmeno. 

HERDA Sì. 

NYM Sì ci proverai o sì non ci proverai? 

HERDA Sì non ci proverò. 

NYM Brava, mi piacciono le persone intelligenti, avanti ora dammi 
il polso. (Si legano) 

HERDA Tu… noi dormiremo proprio qui stanotte? 

NYM Qualche problema? 

HERDA Per terra. 

NYM Sì per terra, nella carovana le mie sorelle non mi lasciano 
entrare e sinceramente non ci tengo nemmeno: non mi va di 
ritrovarmi sgozzata il giorno dopo. E non sto esagerando. 

HERDA Ah… ti odiano così tanto? Perché? 

NYM Puoi giurarci, mia madre mi preferisce, loro sono le figlie di 
quel senza fegato che l’ha abbandonata. L’invidia è una 
brutta bestia, sai com’è. 

HERDA Ah… tua madre ha uno strano accento. 

NYM È figlia di nobili spagnoli, poi se l’è data a gambe e si è 
sposata di nascosto con un pirata. È una tosta, mia madre. 

HERDA Capisco. 

NYM Tu non sei un’abitante della grande città, vero? 

HERDA No, vengo dal sud. 

NYM Ci avrei giurato. I cittadini se la tirano sempre e comunque.  

HERDA Sono nata in un paesino. 

NYM Hai i genitori? (Gioca con una pistola) 

HERDA No, vivevo con mia nonna. (Guarda preoccupata la pistola) 

NYM Vivevi? 

HERDA Sì, poi… 

NYM No, ora non raccontarmi niente, sono stanca. ‘Notte (si stende 
e si addormenta) 
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 SCENA 13 
 (Musica 8 – Canzone cantata) 

 (Entrano Fiocchi di Neve) 

FIOCCHI DING DONG BALLIAMO INSIEME 
NEL VENTO NOI DANZIAM 
COL NOME PRIMA NEVE 
LA MAMMA CI CHIAMERÀ 

DING DONG BALLIAMO INSIEME 
MOSTRACI LUNA TU 
SOTTO I TUOI RAGGI 
UNITI NOI CANTIAM 

HERDA Fiocchi di neve! Avete visto il mio amico Kay? 

NEVE FIORI DI NEVE ADORNANO LA TOMBA,  
TOMBA DI GHIACCIO 
E QUELLE BELLE LABBRA BLU 
SORRIDER NON POTRANNO NO MAI PIÙ 
ERANO DI KAY E ORA NON PIÙ 
RIVEDERLO NON POTRAI 

HERDA No! 

NEVE DING DONG BALLIAMO INSIEME 
NEL VENTO NOI DANZIAM 
COL NOME PRIMA NEVE 
LA MAMMA CI CHIAMERÀ 

DING DONG BALLIAMO INSIEME 
MOSTRACI LUNA TU 
SOTTO I TUOI RAGGI 
UNITI NOI CANTIAM 

 (Entra Cornacchia) 

CORNACCHIA Non ascoltarli, sono dei bugiardi. 

 (Fiocchi escono) 

HERDA Cornacchia! (Ad alta voce, guarda Nym terrorizzata, e poi 
riprende a parlare quasi sussurrando) Cosa ci fai qua? Come 
sai che stanno mentendo? (A bassa voce) 

CORNACCHIA Dopo che sei fuggita, la Strega dei Fiori è andata fuori di sé 
dalla rabbia e, pensando che io ti avessi aiutato, voleva 
uccidermi. Ma Fiordaliso, di notte mentre tutti dormivano, è 
venuto e mi ha liberato dalla gabbia. Ho volato giorni interi e 
sono arrivato fino all’estremo nord, dove ho visto il tuo 
amico Kay giocare su d’uno slittino trainato da due renne… 

HERDA Grazie al cielo è vivo! 

CORNACCHIA Così decisi di cercarti per dirtelo, stavo perlustrando questa 
zona quando, qualche ora fa, mi sono imbattuto nei briganti e 
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ho visto che ti portavano al loro accampamento. 

HERDA Presto, aiutami a liberarmi da questa corda, ma fai 
attenzione. 

 Cornacchia si avvicina, ma appena tocca la corda, Nym si alza 
di soprassalto e tirando una pistola fuori gli spara. 

  

 SCENA 14 
HERDA No! Cos’hai fatto! 

NYM Non provare a frignare, ti avevo avvisato. 

 Herda si precipita da Cornacchia tirando Nym dietro di 
se. 

NYM Aspetta stupida! (scioglie la corda) 

HERDA Cornacchia, oh Cornacchia… 

CORNACCHIA Tranquilla, mi ha colpito di striscio l’ala… Starò bene… 

HERDA L’hai ferito (in preda al panico) 

 Nym osserva per qualche secondo la scena. 

NYM Spostati. 

HERDA No! Non toccarlo. 

NYM Non fare l’idiota, bisogna curarlo! 

 Si avvicina, gli si siede vicino e tira fuori dalla camicia 
una benda. 

HERDA Non capisco, prima gli spari e poi lo curi? 

NYM Lo faccio per te. 

HERDA Per me? Ma sono solo una serva. 

NYM Non ti sarai davvero bevuta quella storia (la guarda, 
Herda non capisce). Pensavo fossi intelligente… 

HERDA Sul serio, non capisco. 

NYM (Esita) La verità… la verità è che io non ho amici e 
speravo ecco… che io e te potessimo ecco… diventare 
amiche. 

HERDA Diventare amiche per te equivale a rapire la suddetta 
persona, legarla e imbavagliarla, prenderla come serva, 
legarla di nuovo perché non possa fuggire e poi sparare 
ad un suo amico? 

NYM Ammetto di essere più brava con le pistole che con le 
persone. 
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HERDA La prima regola è rispettare la libertà dell’altra persona. 
Tenermi rinchiusa non farà di me tua amica. 

NYM Allora cosa dovrei fare? (con arroganza) 

HERDA Potremmo cominciare dalle presentazioni ad esempio. 
Io sono Herda. 

NYM Nym. 

HERDA E lui è Cornacchia, un tempo era un principe, ma è una 
lunga storia. 

NYM Ecco fatto (lega la benda). 

CORNACCHIA Mi dispiace Cornacchia (tra sé e sé). Tranquilla, mi 
piacciono le persone che fanno colpo, ma la prossima 
volta non farlo troppo alla lettera. 

NYM E ora? 

HERDA Se vuoi essere mia amica, ti prego lasciami andare, devo 
ritrovare il mio amico Kay e liberarlo dalle grinfie della 
Regina delle Nevi. 

 Nym rimane un attimo in silenzio. 

NYM Va bene. 

HERDA Grazie (l’abbraccia, Nym rimane rigida). 

CORNACCHIA Dobbiamo andare Herda, più tempo passa più Kay è in 
pericolo. 

HERDA Va bene, partiamo subito. 

CORNACCHIA Il viaggio sarà molto pericoloso però e non riusciremo a 
battere la Regina solo con le nostre forze. 

HERDA Quindi cosa dobbiamo fare? 

CORNACCHIA Dobbiamo andare a chiedere aiuto ad Eolo, il re del 
Vento. Il suo palazzo è circondato da terre deserte piene 
di lupi, però. 

NYM Allora dobbiamo rifornirci di munizioni. 

HERDA+CORNACCHIA Cosa? 

NYM Senza qualcuno che non sappia come difendersi voi due 
pappamolle non uscirete vivi da questa storia. Su avanti, 
venite (si dirige con passo deciso verso le quinte). 

 Herda e Cornacchia si guardano dubbiosi, poi escono di 
scena. 
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 SCENA 15 
 (Musica 9 – Canzone cantata) 

(Entrano Venti) 

VENTI BENVENUTI ALLA CORTE 
DEL NOSTRO SIGNORE 
EOLO È IL NOBILE NOME 
DIO DEI VENTI 

SE GUARDI LÀ C’È FORTUNALE 
CHE CORTEGGIA LA BELLA BORA 

(Stacco strumentale) 

SE GUARDI SU C’È LO SCIROCCO 
CHE LUSINGA LA TRAMONTANA 

BENVENUTI ALLA CORTE 
DEL NOSTRO SIGNORE 
EOLO È IL NOBILE NOME 
DIO DEI VENTI 
DIO DEI VENTI 

 (Fine Musica) 

(Tutti finiscono inginocchiati davanti al trono su cui Eolo sta 
seduto circondato dalle Soffioncelle) 

EOLO Ebbene, benvenuti al centocinquantesimo galà di quest’anno, 
in occasione di… (guarda dubbioso la Soffioncella alla sinistra 
che gli suggerisce nell’orecchio)… in occasione del mio 
cambio di vestiario. 

VENTO 1 (A Vento 2) Ehi, ma non l’avevamo già festeggiato la scorsa 
settimana? 

EOLO Silenzio, altrimenti vi mando a lavorare in Italia! 

 (Brusio) 

EOLO (Tono misto tra l’annoiato e l’infastidito) Silenzio, si dia inizio 
a… 

 Entra di corsa Fiocco  

EOLO E questo chi è?  

FIOCCO Mio signore, io devo portare un… 

EOLO È già un no (lo liquida decisamente seccato). 

FIOCCO Sarà una questione di un minuto mio signore. 

EOLO Se è l’unico modo per liberarmi di te… 

FIOCCO (S’inchina ossequioso) Mio signore… 

 Soffioncelle guardano truci Fiocco. 

EOLO Avanti, parla in fretta: alle mie ragazze non piaci. 
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FIOCCO Maestà, la mia regina ha bisogno del suo aiuto: oggi ha 
intenzione di scatenare una tempesta di neve in Germania, in 
cambio dei suoi servigi le darà una bellissima slitta d’oro, 
uno zaffiro gigante ed una corona di cristalli. 

EOLO (Sembra soppesare la richiesta) No! 

 Tutta la corte ride 

FIOCCO Lei è pazzo a rifiutare una simile offerta che richiede uno 
sforzo così piccolo. 

EOLO Sono pazzo solo fra tramontana e maestrale (fa occhiolino ai 
venti). Quando soffia da scirocco distinguo un falco da un 
falcetto. Dite alla vostra signora che non sono il suo fedele 
cagnolino e per oggi dovrà rinunciare: tutti i miei venti più 
potenti sono qua e non ho intenzione che nessuno di essi 
perda questo favoloso galà. 

FIOCCO Allora acconsenta a quest’ultima richiesta. 

 Tutti nella sala sbuffano. 

EOLO Sentiamo. 

FIOCCO Una ragazza accompagnata da una cornacchia e una 
selvaggia sta per giungere qua. La loro destinazione è il 
regno della nostra Regina. 

EOLO Ebbene? Cosa c’entro io con questo? (Spazientito) 

FIOCCO Vogliono rapire il principe. Li deve fermare. Con questo 
scettro li renderà di ghiaccio e poi li deve consegnare a sua 
maestà la Regina delle Nevi. (Consegna lo scettro). La 
supplico o potentissimo. 

 Eolo guarda con interesse lo scettro, tutti si avvicinano curiosi. 

EOLO Sarà fatto, ma siamo intesi: è perché io lo voglio fare, non 
perché la tua Regina me lo chiede (improvvisamente 
minaccioso). Ricordale che il più potente e antico sono io.  

FIOCCO La mia Signora è perfettamente cosciente dei debiti di 
gratitudine che ha nei vostri confronti e vi porta il più che 
dovuto rispetto. Se vi ha offeso, la perdoni: non era sua 
intenzione farlo. 

EOLO Bene. Voglio comunque la slitta d’oro, lo zaffiro e la corona di 
cristalli 

FIOCCO Ma certo, o immenso. 

 Fiocco viene accompagnato fuori da una Soffioncella 

 (Musica 10 - Ripresa cantata) 

VENTI BENVENUTI ALLA CORTE 
DEL NOSTRO SIGNORE 
EOLO È IL NOBILE NOME 
DIO DEI VENTI 



24 
 

  

BENVENUTI ALLA CORTE 
DEL NOSTRO SIGNORE 
EOLO È IL NOBILE NOME 
DIO DEI VENTI 
DIO DEI VENTI! 

 (Fine musica) 

  

 SCENA 16 
 Rientra Soffioncella con Herda, Nym e Cornacchia 

EOLO Cosa succede di nuovo? (Esageratamente esasperato; si rizza 
sul trono, tenendo un tono falsamente annoiato) Dunque, 
guarda, guarda cosa abbiamo qui: una ragazza, una 
cornacchia e una selvaggia. 

 Herda fa per parlare 

EOLO Zut zut, non dire niente fanciulla: è con l’onnisciente Eolo che 
stai parlando, lui sa sempre tutto. State cercando… un 
ragazzo, che non è altri che il principe della Regina delle 
Nevi… per rapirlo.  

HERDA Vostra maestà, poiché lei è onnisciente saprà anche che 
questo principe era l’amico che la Regina rapì a me. 

EOLO (Maschera la sorpresa) Certo! 

HERDA E saprà anche tutti i pericoli che ho affrontato per liberarlo. 

EOLO Ovviamente. 

HERDA, C, N La prego ci aiuti! 

EOLO Aiutare io voi? Perché mai dovrei sprecare tempo ed energie 
per una questione di minima importanza per me? 

HERDA Farò qualsiasi cosa! 

EOLO E che cosa mai potranno fare una ragazzina e i suoi amichetti 
per il divino Eolo? 

 Tutti ridono servili 

HERDA Io… io non saprei! 

EOLO (Si ferma di scatto) Aspetta… forse potete fare qualcosa per 
me (in trance) 

 Si volta, poi, come se avesse avuto un’idea geniale, di scatto si 
gira di nuovo. 

EOLO Il galà è finito, tornate alle vostre mansioni! E portate questi 
ospiti nella sala d’attesa mentre io ragiono sul da farsi! 

 Tra mormorii di protesta escono tutti i venti con Herda, Nym, 
Cornacchia. 
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EOLO (A parte) Ho un’idea, ma devo soppesarla bene prima di 
agire. Uff…Umani… In un modo o nell’altro mi trascinano 
sempre nei loro problemi! 

EOLO QUESTE FACCENDE AMOROSE NOIOSE 
MI STANCANO PIÙ DELLE GIORNATE VENTOSE 
PASSATE A SARE ORDINI DI QUA E DI LÀ 
FINCHÈ IL CERVELLO NON ESPLODERÀ 

 (Musica 11 – Canzone cantata) 

SOFFIONCELLE E-E-E-EOLO   
RA-RA-RACCONTOCI UH 
DALLE TUE LABBRA  
NOI PENDIAMO QUI 

(Stacco strumentale) 

E-E-E-EOLO  
RA-RA-RACCONTOCI UH 
A QUESTO STRESS  
NON RESISTIAMO PIÙ 

(Stacco strumentale) 

E-E-E-EOLO  
RA-RA-RACCONTOCI UH 
A QUESTO STRESS  
NON RESISTIAMO PIÙ 
E-E-E-EOLO 

EOLO LA FANCIULLA INGENUA  
MI SEMBRA ABBASTANZA 
PER FARE IL LAVORO SPORCO  
C’È LA SELVAGGIA 
LA CORNACCHIA NON  
UN GROSSO PROBLEMA SARÀ 

EOLO IL BASTONE INFERNALE  
VA SOLO AGITATO 
E LA REGINETTA DIVENTA  
GHIACCIO PREGIATO 
UN PICCOLO CALCETTO  
LA SUA CONDANNA SARÀ 

EOLO È UN PIANO PERFETTO,  
BEN CONGEGNATO 
EOLO DIO NON SOLO DEL VENTO 

EOLO+SOFF MA ANCHE DELL’IMMENSO  
SUOLO GHIACCIATO 

 (Eolo si siede sul trono, Soffioncelle lo ruotano ed escono di 
scena) 

(Buio) 
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 SCENA 17 
 (Recitato in versi) 

FIOCCHI ALI DI FATA, OCCHI DI GHIACCIO 
MANI DI NEVE, LABBRA ROSATE 
È LEI, NON È UN BEL MIRAGGIO 
PIÙ SPLENDENTE DI UN RAGGIO D’ESTATE 

SOLITARIA REGINA D’INVERNO 
GOVERNA I GHIACCI PERENNI 
FREDDI COME CALDO È L’INFERNO 
LEGATA AD ESSI NEI SECOLI ETERNI 

 (Fiocchi ruotano il trono e c’è Regina delle Nevi accomodata) 

REGINA Allora, gli hai parlato? 

FIOCCO 1 Sì maestà. 

REGINA E? 

FIOCCO 1 Ha rifiutato la prima richiesta signora. 

REGINA (Rivolta al pubblico) L’ho sempre sostenuto che è uno sciocco 
nonostante la sua natura divina 

FIOCCO 1 Ma ha accettato la seconda. 

REGINA Come immaginavo! Bene, molto bene, un problema in meno 
di cui preoccuparsi. Andate a chiamare il principe Kay. 

 Escono Fiocchi di Neve, entra Kay. 

KAY Signora, mi avete fatto chiamare? 

REGINA Sì, Kay, i miei servi mi hanno detto che sei irrequieto in 
questo periodo, cosa ti turba?  

(Fa segno ai Fiocchi di andarsene) 

KAY Niente maestà 

REGINA Non mentirmi Kay. 

KAY (Titubante) Maestà, l’altro giorno ero in giro per il regno con 
la mia slitta, quando una cornacchia mi si è avvicinata 

REGINA Una cornacchia. 

KAY Sì e quando le ho detto di chiamarmi Kay si è agitata in-
credibilmente e ha cominciato a gracchiare così veloce che 
non riuscivo a capire cosa stesse dicendo. Ma tra quelle 
lettere mescolate alla rinfusa, ho riconosciuto una parola, un 
nome. 

REGINA Che nome? 

KAY Herda. Ora non so perché, ma qualcosa dentro di me 
cominciò a sussurrare “Ricorda Kay, ricorda”. Ma più ci 
provo, più è inutile. 
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REGINA (Soppesando accuratamente le parole) O Kay, quel nome non 
puoi ricordartelo, eri troppo piccolo. Comunque se saperlo ti 
calmerà, allora sappi che si tratta di colei che da piccino ti 
faceva da nutrice.  

KAY Davvero? 

REGINA Sai che non ti mentirei mai. 

KAY Un’ultima cosa, quell’uccellaccio ha detto qualcosa anche a 
proposito di frammenti di uno specchio. 

REGINA  Oh, quello… è solo una metafora per accusarti di ciò che sei, 
diritto che quella cornacchia non possiede (gli si avvicina). 
Tu sei quello che sei. Perfetto… Io e te siamo uguali (gli dà un 
bacio) 

 Entrano Fiocchi di Neve. 

NEVE GIACCIONO IN ESSA FRAMMENTI FATATI 
DI UN PORTENTOSO SPECCHIO FATATO 
ROTTO CADENDO NEGLI ANNI PASSATI 
UN BACIO E A LEI ESSI TI RENDON LEGATO 
UN BACIO E AD ESSA TI RENDON LEGATO 

 (Regina e Kay stanno sul trono e Fiocchi lo ruotano) 

(Buio) (Escono tutti) 

  

 SCENA 18 
 Entrano Nym, Cornacchia ed Herda 

CORNACCHIA Non mi piace, non mi piace e non mi piace. Vi ripeto che… 

NYM … è sbagliato uccidere la Regina delle Nevi. Ripetilo ancora 
una volta e giuro che ti faccio un buco grosso così in pancia. 

CORNACCHIA Non mi fai paura. 

NYM Guarda che lo faccio! (Tira fuori dallo stivale un coltello) 

HERDA Basta ragazzi, è già abbastanza difficile, se litighiamo la 
situazione diventa insostenibile. Dobbiamo restare uniti! 
Cornacchia, nemmeno a me piace ciò che ci ha chiesto Eolo, 
davvero, ma non vedo altra soluzione per riportare Kay a 
casa. 

CORNACCHIA C’è sempre una soluzione alternativa. 

HERDA Non questa volta. 

NYM E poi tecnicamente non la uccidiamo: la facciamo diventare 
una statua e poi la buttiamo giù da un burrone. Sono sicura 
che la legge non lo considera come omicidio, piuttosto come 
vandalismo. 

CORNACCHIA Dimmi un po’, quand’è che hai messo a tacere la voce della 
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tua coscienza? 

NYM Oserei dire che è stato quando mio padre a tre anni mi ha 
insegnato ad usare la mia prima pistola. 

CORNACCHIA Va bene Nym, ma adesso stiamo parlando di uccidere una 
persona. 

NYM Cos’è, hai paura? 

CORNACCHIA Per me non è così facile come per te: non sono un assassino. 

HERDA Cornacchia… 

 Nym si alza di scatto 

NYM È stato un errore intraprendere questo viaggio. 

 Nym raccoglie la sua roba e si dirige verso le quinte  

CORNACCHIA Ho detto qualcosa che non andava? (ad Herda) 

HERDA Non penso che definire qualcuno assassino sia molto carino! 

CORNACCHIA Oh no… 

 Entra Strega del Nord 

STREGA DEL N Vai da qualche parte cara? (A Nym) 

NYM (Sorpresa) La Strega del Nord! 

CORNACCHIA Strega del Nord? 

STREGA DEL N Molto perspicace tesoro. 

NYM (Ad Herda) Ha salvato mio nonno una volta quando si era 
perso in queste terre desolate. È una strega buona. 

HERDA Perché si è presentata a noi? 

STREGA DEL N Per offrirvi il mio aiuto ovviamente, non potete sconfiggere 
la Regina delle Nevi senza un piccolo trucco magico. (Si è 
portata al centro) Venite qui vicino a me! 

NYM Non c’è niente da temere, lei non mente mai. 

 Si avvicinano alla Strega 

STREGA DEL N È vero, non mento mai e accorro in aiuto solo delle persone 
meritevoli, e quindi ora: BONA ALLICIO! 

 (Musica 11 – Sottofondo) 

 Entrano Corvi portando Calderone 

 (Recitato in versi) 

STREGA DEL N GUARDA DENTRO IL CALDERONE 
BOLLE UNA NUOVA POZIONE 
QUALCOSA DI UTILE SARÀ 
CHE AGLI OCCHI CELERÀ 

CORVI, SERPENTI E ZANZARE 
OCCHI DI ROSPO 
ZANNE DI CINGHIALE 
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OGNI INGREDIENTE È ESSENZIALE 

BAVA DI RATTO 
LINGUA DI TIGRE 
LACRIMA DI MADRE 
PREGHIERA DI PADRE 

GUARDA DENTRO IL CALDERONE  
BOLLE UNA NUOVA POZIONE  
QUALCOSA DI UTILE SARÀ 
CHE AGLI OCCHI CELERÀ 

STREGA DEL N (Rivolta a Nym) Ma manca ancora qualcosa non è vero 
tesoro? 

 LA POZIONE PRONTA NON SARÀ 
FINCHÈ UNA PAURA MANCHERÀ 
AGGIUNTE AD ESSA VANNO 
I TIMORI NASCOSTI DENTRO L’ANIMO 

STREGA DEL N (Rivolta a Herda) Avanti comincia tu cara 

HERDA Io? Una mia grande paura? Non saprei così su due piedi… 
(riflette un attimo) Io (lentamente) temo di non arrivare in 
tempo con Kay dalla nonna. Ho paura che abbandoni questo 
mondo prima che io possa rivederla. 

STREGA DEL N SE CON CORAGGIO PERSEVERAI 
PRESTO LA NONNA RIVEDRAI 
AFFRONTA LA PAURA E LASCIALA DIETRO 
E NON VOLTARTI MAI INDIETRO 

 (Rivolta a Cornacchia) Ora tocca a te dolcezza! 

CORNACCHIA (a disagio) Ho paura di morire senza essere riuscito a 
tornare umano. 

STREGA DEL N PRINCIPE ISAAC  
DAL NOBILE CUORE 
PRIMA DI MORIRE  
RIACQUISTERAI IL TUO NOME 
E TI DIRÒ DI PIÙ,  
NEL POSTO MENO PROBABILE 
TROVERAI TU IL PIÙ BELLO DEGLI AMORI 

 Nym, tocca a te. 

NYM Io non ho paure! 

STREGA DEL N AL CALDERONE TU NON PUOI MENTIRE 
DAL TUO CUORE NON FUGGIRE 
CORAGGIO NON È UCCIDERE 
MA A SE STESSI NON MENTIRE 

 Allora? Una paura su! 

NYM Ho detto che non ho paure! (Rabbiosa) 

STREGA DEL NORD Una paura, altrimenti te la faccio venire io! 
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NYM (I corvi la circondano) Mostrare il mio lato debole (tutto d’un 
fiato guardando per terra) 

STREGA DEL N VEDO UN ALBERO FERITO 
DALLA CATTIVERIA COLPITO 
NELL’ODIO SEMINATO 
MA DRITTO È CRESCIUTO 

VALOROSA NYM, TU TROVATO HAI 
CHI CURARE LE TUE FERITE SAPRÀ 
IL CUORE NON DIFENDERE PIÙ 
CHI INTORNO TI STA  
NON LO DISPREZZERÀ 

STREGA DEL N Ecco qua, è pronta! (Estrae dal calderone una fiaschetta e fa 
cenno ai corvi di uscire portando via il calderone). 

HERDA Cos’è? 

STREGA DEL N È una pozione che vi celerà agli occhi di coloro che non 
desiderate che vi vedano e che invece vi renderà visibili a 
coloro che vorrete.  

HERDA Non sappiamo come ringraziarla. 

STREGA DEL N Non mi interessano i vostri ringraziamenti, ma ora ricordate: 
la Regina è potente solo finché il suo cuore è di ghiaccio. Solo 
un atto di estremo coraggio può spezzarlo. Herda, quando 
vedrai Kay ti sarà chiaro che cosa dovrai fare. Isaac 
persevera nelle tue idee se vuoi indietro ciò che da tempo hai 
perduto. Nym, nel momento di estremo bisogno ricorri alla 
forma materiale delle emozioni, esse salveranno qualcuno 
che ami. Se terrete a mente questi consigli, uscirete vittoriosi 
da quest’impresa. 

CORNACCHIA Grazie di tutto, le saremo per sempre debitori. 

STREGA DEL N Voglio fare ancora qualcosa per voi: con la mia slitta vi 
accompagnerò fino ai confini del regno della Regina. 

HERDA  Lo farebbe davvero? 

STREGA DEL N Sì, seguitemi, andiamo a preparare le renne. 

 Escono a sinistra Strega del Nord ed Herda 

CORNACCHIA Nym… (la trattiene per un braccio). 

CORNACCHIA Mi dispiace, non volevo ferirti. 

NYM Lo pensi sul serio? 

 Cornacchia abbraccia Nym, Mym si allontana imbarazzata 

Cornacchia Certo che no, ho parlato senza pensare e a volte le parole 
fanno più male di un coltello. 

NYN (Quando sta per uscire si volta…) Grazie (Esce) 
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 SCENA 19 
CORNACCHIA (Verso la quinta) Prego! Non c’è di che! (Diventando pensie-

roso) È un piacere! (Sospiro!) Un grande piacere! (Breve pau-
sa, si riprende) La slitta della Strega era trainata ad quattro 
possenti alci. Ci siamo accomodati sopra e in un baleno sia-
mo arrivati al castello della Regina delle Nevi. Effetto sorpre-
sa! Col cuore in gola abbiamo bevuto la pozione e, invisibili, 
siamo entrati alla ricerca di Kay. Una volta trovato ci siamo 
divisi i compiti: Herda si è resa visibile mentre Nym ed io 
tenevamo sotto controllo la situazione! 

 (Esce a destra) 

 Entra da sinistra Kay leggendo un libro e cammina verso il 
centro 

HERDA (A parte) Eccolo. Lui non mi riconoscerà, la Strega del Nord 
me l’ha spiegato bene. Quindi devo procedere con prudenza, 
o lo perderò per sempre. (A Kay) Buongiorno, principe. 

KAY (Sorpreso) Buongiorno! 

HERDA (a parte) Quasi non riconosco la sua voce!  

KAY Siete nuova del castello? È la prima volta che ci incontriamo. 

HERDA Più o meno. Sono nuova del castello, ma ci siamo già visti, 
tempo fa… 

KAY Ah! Non ricordo. 

HERDA Lo so. 

KAY Come fate a saperlo? 

HERDA Intuizione femminile… (Porgendo la mano) Piacere! Herda! 

KAY (Stringe la mano) Herda? (Pronuncia la battuta seguente 
insieme ad Herda) Com’è calda la vostra mano! 

HERDA Com’è fredda la vostra mano! Oh! Scusate. 

KAY Di niente.  

 (Restano con le mani strette e si fissano) 

KAY Potete ripetere il mio nome? 

HERDA Kay. 

KAY C’è qualcosa di familiare… 

HERDA Lo penso anch’io, sai? Oh, mi scusi, le ho dato del tu! 

KAY Tu mi ricordi qualcuno che… Dammi del tu, per favore! 

HERDA Certo, sarà fatto! Tu mi ricordi un amico che avevo da 
bambina, il mio migliore amico. 

 (Si lasciano le mani ed Herda comincia ad accarezzarlo) 

HERDA SE LA GIORNATA VA UN PO’ STORTA 
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SARÒ LÌ DAVANTI ALLA TUA PORTA  
E TU SUBITO MI APRIRAI  
E DOLCEMENTE MI CONSOLERAI 

 Kay è turbato 

 SIAMO AMICI UN PO’ VIVACI 
COSÌ COME GATTI RANDAGI 
TUTTO IL GIORNO NOI GIOCHIAMO 
MA LA SERA RITORNIAMO 

KAY Herda! 

 (Entra Nym alle spalle di Kay e fa segno di pericolo ad Herda) 

KAY+HERDA CI ASPETTERÀ LA PAZIENTE NONNA 
CANTANDO LA SUA NINNA NANNA 
E COSÌ DOPO DUE MINUTI 
DORMIREMO CON IL CUORE IN PACE 

 Si abbracciano. 

KAY Mi sento così strano, come se fossi nudo. 

HERDA Questo perché i frammenti dello specchio che ti avevano 
congelato il cuore sono usciti insieme alle lacrime. 

KAY Frammenti? 

HERDA Sì, ti impedivano di provare emozioni, ma ti spiegherò tutto 
fra poco, ora dobbiamo andare, ci sono… 

NYM Ragazzi, è tutto molto molto bello, ma la Regina sta per 
arrivare e sarà un casìno davvero tra poco!  

KAY Chi sei tu? 

NYM Nym, piacere!  

HERDA Un amica che… 

NYM (Troncando) L’effetto della pozione sta svanendo, ho qui il 
bastone. 

CORNACCHIA No, Nym! È sbagliato. 

KAY E tu? 

CORNACCHIA Piacere. Cornacchia, Isaac per gli intimi. 

KAY Eri tu che l’altro giorno… 

NYM (Sbrigativa) Sì, era lui, ma adesso il tempo stringe. Il bastone 
è l’unica soluzione. 

CORNACCHIA Non siamo costretti a farlo. 

NYM Invece si, stupido non capisci? Se non sarà la Regina ad uc-
ciderci sarà Eolo. Qualcuno ci farà la pelle in qualsiasi caso! 

CORNACCHIA No, ascolta testarda che non sei altro! 

 Entra Regina delle Nevi 
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NYM Eccola! (Agita bastone) 

 (Musica 12 – Sottofondo 40”) 

CORNACCHIA No! (S’interpone, cade a terra) 

HERDA Cornacchia! 

REGINA Tu (guarda Nym) Lui (guarda Cornacchia) si è sacrificato per 
me. 

 Dagli occhi di Regina scende una lacrima. 

REGINA No, no, no! NO! 

 Entrano Fiocchi creano una coreografia che serve a portare 
fuori scena la Regina delle Nevi 

 (Fine Musica) 

KAY Si è… sciolta! 

NYM Isaac! Isaac no, no, idiota che non sei altro, perché l’hai fatto? 

HERDA Nym… 

NYM Isaac…  

NYM (Stupita) Guarda, sto piangendo.  

HERDA È normale Nym, gli volevi bene, tutti gli volevamo bene…è 
giusto così. 

NYM No Herda, non è giusto, dammi il bastone. 

HERDA No, ricorda il consiglio della Strega del Nord, forse non tutto 
è perduto. 

NYM Nel momento di bisogno estremo ricorri alla forma materiale 
delle emozioni…  

 (Musica 13 – Sottofondo) 

Nym prende la sua lacrima sul dito e la poggia sul cuore di 
Isaac. 

STREGA DEL N (VFC) Se sarai onesto e seguirai ciò che ti dice il cuore, riavrai 
indietro ciò che da tempo hai perduto. 

 Entrano Fuochi Fatui 

 (Recitato in versi) 

 ONEN I–ESTEL EDAIN 
DAL BUIO DELLA NOTTE  
UNA STELLA SPLENDE 
FUOCO DIVAMPA  
NEL GELIDO MATTINO 
ONEN I-ESTEL EDAIN 
DALLE ACQUE PROFONDE  
SORGE L’ALBA 
IL BATTITO ACCOMPAGNA IL CAMMINO 
ONEN I-ESTEL EDAIN 
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NON TUTTO È ORO  
QUEL CHE BRILLA 
NÈ GLI ERRANTI  
SON PERDUTI PER SEMPRE 
ONEN I-ESTEL EDAIN 
DI NUOVO SPERANZA DI VITA TI DARÓ 
LINFA SCORRERÀ NEL CUORE FREMENTE 
ONEN I-ESTEL EDAIN 
L’INCANTESIMO CHE TI TENEVA IMPRIGIONATO  
DALLE LACRIME SALATE È SPEZZATO 

 (Tolgono maschera e piume a Cornacchia ed escono di scena) 

(Fine Musica) 

HERDA+NYM Isaac! (Herda lo abbraccia) 

HERDA Tu… tu sei umano! (Cornacchia abbraccia Herda). 

CORNACCHIA La Strega del Nord ha mantenuto la sua promessa. 

 (Herda torna da Kay, Nym e Isaac si guardano). 

NYM Perdonami. 

ISAAC Nym… 

NYM Io ho sbagliato tutto, sono stata una sciocca… 

CORNACCHIA Tu mi hai salvato Nym, mi hai aiutato a tornare umano. 

NYM Pensavo di averti ucciso… io… avevi ragione fin dall’inizio, 
sono soltanto un’assassina. 

ISAAC No, non è vero. 

NYM Ti prego, è meglio che me ne vada visto che… 

 Isaac abbraccia Nym 

KAY E ora? 

HERDA (Tenendo Kay per mano) Ora torniamo a casa. 

  

 SCENA 20 
 (Entra in scena e recitando si porta al centro) 

STREGA DEL N Finalmente la crudele Regina era stata sconfitta, ma l’avido 
Eolo non ottenne ciò che bramava. Gli abitanti delle terre 
della Regina delle Nevi si consultarono e decisero di offrire la 
corona a me. Nym e Isaac non si sposarono mai, ma rimasero 
insieme per tutta la vita. La ragazza non abbandonò mai la 
vita di brigante, il che produsse numerose appassionate di-
scussioni tra i due. La Strega dei Fiori fu colpita da un’aller-
gia ai pollini e tutti i suoi incantesimi si annullarono. Fior-
daliso torno ad essere il bel giovane che era e cercò Herda 
ovunque, fino a quando non la trovò. Aveva intenzione di 
chiederle la mano, ma sfortuna volle che capitò proprio il 
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giorno delle nozze di Herda e Kay.  

 Entrano tutti in scena 

(Recitato in versi) 

TUTTI COSÌ È GIUNTA AL TERMINE LA COMMEDIA  
MA C’È QUALCOSA DI FONDAMENTALE  
CHE DOVETE SEMPRE RICORDARE 

HERDA PRESTA ATTENZIONE A CIÒ CHE AMI 
PERCHÉ DOVE IL TUO TESORO È 

TUTTI A FARGLI COMPAGNIA IL TUO CUORE C’È 

CORNACCHIA FAI SEMPRE COME LA NOSTRA HERDA 
SE PER CASO TROVI UN VERO AMICO 

TUTTI NON LASCIARLO ANDARE, STAGLI VICINO 

 (Sipario) 

 (Musica 14 – Saluti 90”) 

 


